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Previdenza
a cura di ENPAV

Il decreto
dalla A alla T
Viaggio nelle conquiste del provvedimento a 
misura di lavoratore autonomo

Appalti
Le amministrazioni pubbliche devono promuovere, in 
qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione dei la-
voratori autonomi agli appalti pubblici per la presta-
zione di servizi o ai bandi per l'assegnazione di incari-
chi personali di consulenza o ricerca.

Atti pubblici affidati a professionisti
Entro 12 mesi il Governo dovrà individuare le categorie 
di atti pubblici che potranno essere compiuti dai pro-
fessionisti, a condizione che siano rispettati i principi 
di terzietà, tutela dei dati personali e non sussistano 
situazioni di conflitto di interessi.

Centri per l’impiego
Gli organismi autorizzati alle attività di intermedia-
zione in materia di lavoro devono dotarsi, in ogni sede 
aperta al pubblico, di uno sportello dedicato al lavoro 
autonomo.

Clausole relative a modifiche 
unilaterali, recesso e termini di 
pagamento
Devono considerarsi abusive e prive di effetto le clau-
sole che attribuiscono al committente la facoltà di mo-
dificare unilateralmente le condizioni del contratto o, 
nel caso di contratto avente ad oggetto una prestazione 
continuativa, di recedere da esso senza congruo preav-
viso.

Congedo parentale
Si riconosce il diritto ad un trattamento economico per 
congedo parentale, per un periodo massimo di sei mesi 
entri i primi tre anni di vita del bambino, alle lavora-
trici e ai lavoratori iscritti alla gestione separata non 
titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previ-
denziali obbligatorie, tenuti al versamento della contri-
buzione maggiorata. 

Deducibilità delle spese per 
formazione e aggiornamento 
professionale
È prevista l’integrale deducibilità, entro il limite an-
nuo di 10.000 euro, delle spese per l'iscrizione a master 
e a corsi di formazione o di aggiornamento professiona-
le nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi. 
Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 
5.000 euro, le spese sostenute per i servizi personaliz-
zati di certificazione delle competenze, orientamento, 
ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità.

DIS-COLL
A decorrere dal 1° luglio 2017, la DIS-COLL (prestazio-
ne di disoccupazione mensile denominata DIS-COLL 
in favore dei collaboratori coordinati e continuativi, 
anche a progetto, che abbiano perduto involontaria-
mente la propria occupazione dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 2015) diventa strutturale ed è estesa ad una più 
ampia platea di soggetti.

Gravidanza, malattia e infortunio
Si prevede che la gravidanza, la malattia e l'infortunio 
dei lavoratori autonomi che prestano la loro attività in 
via continuativa per il committente non determinino 
l'estinzione del rapporto di lavoro, la cui esecuzione, su 
richiesta del lavoratore, rimane sospesa, senza diritto 
al corrispettivo, per un periodo non superiore a cento-
cinquanta giorni per anno solare, fatto salvo il venir 
meno dell'interesse del committente. 

Prestazioni sociali aggiuntive
Una misura che abilita gli enti di previdenza di diritto 
privato, anche in forma associata, ove autorizzati da-
gli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a prestazioni 
complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, 
anche altre prestazioni sociali, finanziate da apposita 
contribuzione, con particolare riferimento agli iscritti 
che hanno subìto una significativa riduzione del reddi-
to professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-
pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie.

Smart working
Si tratta di una particolare modalità di svolgimento 
della prestazione lavorativa, basata sulla flessibilità di 
orari e di sede e caratterizzata, principalmente, da una 
maggiore utilizzazione degli strumenti informatici e 
telematici, nonché dall'assenza di una postazione fissa 
durante i periodi di lavoro svolti anche al di fuori dei 
locali aziendali.

Tutela della genitorialità
Un’aggiunta all'articolo 64 del testo unico sulla tutela 
e il sostegno della maternità e della paternità viene in-
contro alle esigenze delle lavoratrici autonome, costret-
te, nei periodi di astensione obbligatoria, a non emette-
re fattura, pena la perdita dell'indennità di maternità.


